
DAL NOSTRO INVIATO
FRANCESCO CARUSO
5RIPRODUZIONE RISERVATA

CROTONE dPiù avvincente di un
film di avventura. Più sconcer-
tante di un giro sulle montagne
russe. Dalla Calabria il Siena ri-
sponde alla goleada casalinga
dell’Atalanta e allunga sul No-
vara, ora a -5. Ma quanta fatica.
La squadra di Conte potrebbe
vincere facilmente e con un
punteggio ampio, rischia inve-
ce di essere riacciuffata nel fina-
le dopo aver sbagliato in lungo
e in largo.

Ultima chance Il Crotone, sem-
pre più in zona playout, sfiora
nel finale il pareggio. E nono-
stante la differente caratura tec-

nica e la pochezza espressa in
un’ora e un quarto di sottovuo-
to spinto, non ruberebbe nulla.
Sarebbe bastato che De Gior-
gio, dopo aver accorciato le di-
stanze, azzeccasse anche il tiro
della disperazione all’ultimo se-
condo. Invece il suo diagonale
in area impatta contro un piede
avversario e fine della storia.

Fulmine Brienza In questo modo
il tornante calabrese avrebbe ri-
mediato al brutto errore che ha
dato il la al vantaggio fulmineo
dei toscani. Un colpo di testa di
De Giorgio troppo corto costrin-

ge Eramo a una respinta affan-
nosa e imprecisa, poi Bolzoni a
centrocampo innesca Brienza,
che si fa 40 metri palla al piede
e scaglia un missile sul quale Be-
lec non arriva. Sono passati ap-
pena 18 secondi e il rettangolo
di gioco diventa un piano incli-
nato che agevola le discese del
Siena. Peccato che Calaiò spre-
chi l’impossibile (compresa
una traversa) e Belec sia prota-
gonista di parate provvidenzia-
li: così la squadra di Conte, no-
nostante il netto predominio,
va al riposo col vantaggio mini-
mo. Nella ripresa Larrondo sba-

glia da due passi, poi vicino al-
la mezzora uno scambio fra
Sestu e Reginaldo manda il
brasiliano in gol. Ma i giochi
non si chiudono qui: 11 minu-
ti dopo il Crotone accorcia
con un bel diagonale da fuori
di De Giorgio (e Coppola pren-
de gol dopo 448’ di imbattibili-
tà). Il Siena non vinceva in tra-
sferta dal 26 febbraio (1-0 a
Modena) e risponde all’Ata-
lanta. Per il Crotone 4 punti in
4 partite da quando è tornato
Menichini, ma giocherà in ca-
sa 3 delle prossime 4 gare. Un
alito di speranza.

DAL NOSTRO INVIATO
ROBERTO PELUCCHI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

VICENZA dMinuto 44 del secon-
do tempo, il Vicenza guadagna
con Misuraca una punizione po-
chi metri fuori il lato corto de-
stro dell’area. Batte Bastrini,
Ujkani è sulla traiettoria del ti-
ro, ma viene nettamente sposta-
to da Cellini. La palla colpita
dall’esterno del Vicenza (nato a
Domodossola, ha dedicato il
gol a Borgonovo, che ha com-
piuto gli anni venerdì ed è stato
suo allenatore nelle giovanili
del Como) entra così in porta
senza che nessuno la tocchi. È il
gol che decide la partita e che
scatena le proteste, giustifica-
te, del Novara. Il fallo sul portie-
re c’è tutto, il gol andava annul-
lato. L’arbitro Ciampi e l’assi-
stente Rubino, non intervenen-
do, hanno sbagliato di brutto.

Che grinta Ma per leggere la par-
tita con un briciolo di onestà e
di distacco, bisogna andare ol-
tre l’episodio che l’ha incendia-
ta sui titoli di coda. Il Vicenza
ha ampiamente meritato di vin-
cere, per le occasioni create (e
sprecate) e per il modo autore-
vole di disporre della partita
per almeno un’ora. Bravissimi
Martinelli a chiudere tutti i var-
chi, Morosini a tamponare e a
impostare, Di Matteo a martel-
lare la fascia sinistra. Al Novara
è stato tolto l’ossigeno, ossia la
possibilità di ripartire. Nullo
Motta, mai riforniti degnamen-
te Rubino e Bertani. Se Tulli e
Abbruscato avessero sfruttato
meglio le occasioni che hanno

avuto, soprattutto nel primo
tempo, ora sarebbe inutile con-
centrare tutte le attenzioni sul-
l’episodio finale.

Normalità Tesser non è conten-
to della prestazione, giustamen-
te. Pur frugando più volte nel
taccuino, non troviamo un’oc-
casione pulita da gol (chiesto
un rigore su Motta). Nelle ulti-
me quattordici partite la sua
squadra ha vinto soltanto due
volte e nelle ultime sei ha segna-
to appena due gol. Sono dati in
netto contrasto con quanto si
era visto nel girone di andata.
Quello era un super Novara,
questo è un Novara normale,
che sembra patire proprio que-
sta normalità, il non riuscire a
gestirla, forse per le troppe
aspettative di tutti.

FRANCESCO FORESI
5R PRODUZIONE RISERVATA

LIVORNO dLa voglia di crederci
e di non mollare mai alla fine
premiano il Grosseto che, sot-
to di un gol e in dieci, riesce a
strappare un punto al Picchi
grazie al quarto gol di fila di
Sforzini (il terzo nel finale). E i

tifosi del Livorno l’hanno presa
male, contestando anche No-
vellino a fine gara.

Vantaggio sprecato Passata in
vantaggio al 4’ del secondo
tempo con Belingheri, per la
squadra di casa si potrebbe par-
lare di beffa, ma in realtà il Li-
vorno deve recitare il mea cul-
pa per non aver chiuso la parti-

ta quando dall’11’ della ripre-
sa la formazione di Serena è ri-
masta in dieci per l’espulsione
di Alessandro (fallo su Miglio-
nico). Così il Livorno esce dal-
la zona playoff, mentre per il
Grosseto prosegue la striscia
positiva arrivata a sei risultati
utili con 3 vittorie e 3 pareggi.

Mosse decisive Nel primo tem-
po il Livorno ha sprecato due
ottime palle gol con Dionisi do-
po due errori dei difensori ospi-
it. Il Grosseto si è visto una sola
volta in attacco quando Sforzi-
ni non è riuscito a impattare
un assist di Crimi. La ripresa si
è aperta con il gol di Belingheri
che, ricevuta palla da Luci, ha
superato Bruscagin (andato a
vuoto) e ha battuto Narciso.
Poi l’espulsione di Alessandro:
sembrava finita per il Grosse-
to. Ma Serena ha avuto il meri-
to di ridisegnare la squadra
passando al 4-2-1-2, poi di in-
serire un altro attaccante, De-
fendi,risultato decisivo: suo il
tiro al 47’ impattato dal brac-
cio di Knezevic (espulso) per il
rigore trasformato da Sforzini.

DANTE DI RAGOGNA
5RIPRODUZIONE RISERVATA

TRIESTE dÈ durato 13’ il sogno
della Triestina di tornare alla
vittoria in casa. I 3 punti sareb-
bero stati essenziali sia per la
classifica che per il morale di
una squadra incapace di impor-
si al Rocco. Ma al gol di Mira-

montes ha replicato il giovane
De Luca nel finale: così è venu-
to fuori un pari che sicuramen-
te appaga il Varese ma mortifi-
ca la Triestina, sempre più iso-
lata in fondo alla classifica. La
speranza è l’ultima a morire,
ma la salvezza si allontana.

Riserve Il Varese si è presenta-
to con una formazione rabber-

ciata, ma i rincalzi di Sannino
si sono battuti alla grande. Le
intenzioni degli ospiti si sono
pericolosamente rivelate fin
dai primi minuti con una dop-
pia occasione per Alemao, an-
nullata da Colombo. Il primo
tempo è scivolato fra il gioco
manovrato dei lombardi e gli
errori della Triestina. Tanto
fuori misura che la rete di Mira-
montes nella ripresa, su traver-
sone di Antonelli non control-
lato dai difensori lombardi, è
arrivata in occasione del pri-
mo tiro scagliato entro la porta
avversaria. Nel Varese che ha
perso per problemi muscolari
dopo mezz’ora Carrozza, il vo-
lano delle manovre è il piccolo
Osuji, che ha corso a tutto cam-
po alleggerendo la difesa e pro-
piziando gli attacchi, e cercan-
do direttamente l’affondo. Ma
il compito del Varese è stato fa-
cilitato dalla Triestina, incapa-
ce di gestire il vantaggio con il
possesso della palla. Errore fa-
tale, punito con una prodezza
dal giovane (1991) Giuseppe
De Luca che in mezza girata ha
segnato su cross di Zecchin.

CROTONE

Sensibile
(d.s. Novara)

Forse il basso
profilo non

basta, dobbiamo
cominciare ad
alzare la voce

anche noi

Tesser
(all. Novara)

Tutto lo stadio
ha riso per

quello che è
successo sul

gol: fallo netto
sul portiere

Ludi
(dif. Novara)

Fallo netto, ma
abbiamo perso

troppo tempo a
protestare invece

di pensare a
giocare
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IL DERBY TERZO GOL DI FILA NEL FINALE: RAGGIUNTO IL LIVORNO
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realizzate dalle

squadre di casa
(e mancano 3

gare): è lo
stesso numero

delle reti interne
nello scorso

torneo dopo 32
giornate

partite
senza reti:

l’ultima giornata
senza 0-0 è stata

la 29ª (una gara
è da recuperare
martedì). Altre 7

volte non ci sono
stati 0-0

giocatori
che hanno fatto

una doppietta
su rigore: Doni

(Atalanta) si
aggiunge a

Nicolas Viola
(Reggina) e

Ganci (Pescara)
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GOL E POLEMICHE BASTRINI SEGNA, MA E’ FALLO SUL PORTIERE

SIENA

GIUDIZIO 777

PRIMO TEMPO 0-0
MARCATORE Bastrini al 44’ s.t.

VICENZA (3-5-2) Russo 6; Schiavi
6,5, Martinelli 7, Giani 6; Soligo 6,5, Ga-
vazzi 6,5 (dal 29’ s.t. Misuraca 6), Mo-
rosini 7, Botta 6,5, Di Matteo 7 (dal 32’
s.t. Bastrini 6,5); Abbruscato 6, Tulli 6
(dal 36’ s.t. Cellini s.v.). PANCHINA
Acerbis, Zanchi, Paro, Rossi. ALLENA-
TORE Maran 7.
NOVARA (4-3-1-2) Ujkani 6,5; Ghel-
ler 5,5, Centurioni 6, Ludi 6, Gemiti 6;
Marianini 6 (dal 42’ s.t. Gigliotti s.v.),
Porcari 6, Rigoni 6; Motta 5 (dal 17’ s.t.
Scavone 5,5); Rubino 5 (dal 36’ s.t.
Gonzalez s.v.), Bertani 5. PANCHINA
Fontana, Morganella, Parola, Shala.
ALLENATORE Tesser 5,5.

ARBITRO Ciampi di Roma 4,5.
GUARDALINEE Rubino 5 - Masotti 6.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Botta (V), Bertani (N), Mo-
rosini (V), Porcari (N), Rigoni (N) e Soli-
go (V) per gioco scorretto; Ujkani (N)
per proteste.
NOTE paganti 2.196, incasso di
24.404 euro; abbonati 4.387, quota di
29.121 euro. Tiri in porta 7-1. Tiri fuori
11-5. In fuorigioco 1-1. Angoli 4-4. Re-
cuperi: p.t. 0’, s.t. 5’.

VICENZA

TRIESTINA LIVORNO

BOTTA E RISPOSTA TRIESTINA AVANTI CON MIRAMONTES

V

IL MIGLIORE
REGINALDO (Siena)

VOTO 7

IL MIGLIORE
MARTINELLI (Vicenza)

VOTO 7

IL MIGLIORE
OSUJI (Varese)

VOTO 7

IL MIGLIORE
LUCI (Livorno)

VOTO 6,5

GIUDIZIO 777

PRIMO TEMPO 0-1
MARCATORI Brienza (S) al 1’ p.t.; Regi-
naldo (S) 27’, De Giorgio (C) al 38’ s.t.
CROTONE (4-2-3-1) Belec 6,5; Cre-
scenzi 5 (dal 31’ s.t. Russotto s.v.), Vi-
netot 5,5, Abruzzese 5,5, Migliore 5,5
(dal 16’ p.t. Cabeccia 5); Eramo 6, Galar-
do 5,5; De Giorgio 6, Cutolo 5, Caetano
5; Ginestra 5 (16’ s.t. Djuric 5,5). PAN-
CHINA Concetti, Viviani, Loviso, Curia-
le. ALLENATORE Menichini 5,5.
SIENA (4-2-4) Coppola 5,5; Vitiello 6,
Rossettini 6, Ficagna 6, Del Grosso
5,5; Vergassola 6, Bolzoni 6,5; Brienza
6,5 (dal 35’ s.t. Caputo s.v.), Larrondo
5,5, Calaiò 5,5 (dal 14’ s.t. Sestu 6), Re-
ginaldo 7 (dal 40’ s.t. Marrone s.v.).
PANCHINA Farelli, Rossi, Kamata, Ma-
stronunzio. ALLENATORE Conte 6.

ARBITRO Guida di Torre Annunziata 6.
GUARDALINEE La Rocca 6-Argiento 6.
AMMONITI Eramo (C), Ficagna (S), Bol-
zoni (S) e Vergassola (S) per gioco
scorretto; Calaiò (S), Larrondo (S), Ga-
lardo (C) e Caetano (C) per c.n.r.
NOTE paganti 1.155, inc. 6.472 euro;
abb. 1.692, quota 17.629,92 euro. Tiri
in porta 4-12. Fuori 5-3. In fuorigioco
4-3. Angoli 4-4. Recuperi: p.t. 3’, s.t. 4’.
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GIUDIZIO 77

PRIMO TEMPO 0-0
MARCATORI Miramontes (T) al 29’, De
Luca (V) al 42’ s.t.

TRIESTINA (4-4-2) Colombo 6,5;
D’Ambrosio 5 (dal 16’ s.t. Bariti 5,5),
Cottafava 6, Malagò 6, Longhi 6,5; An-
tonelli 6,5 (dal 40’ s.t. Gissi s.v.), Filkor
6,5, Dettori 6, Miramontes 6,5; Marchi
5,5, Della Rocca 6 (dal 20’ s.t. Taddei
6). PANCHINA Viotti, D’Aiello, Testini,
Godeas. ALLENATORE Salvioni 5,5.

VARESE (4-4-2) Zappino 6; Pisano 6,
Camisa 6, Dos Santos 6, Pugliese 5,5
(dal 20’ s.t. Tripoli 6,5); Concas 6 (dal 1’
s.t. Armenise 6), Corti 6, Osuji 7, Zec-
chin 6,5; Alemao 6, Carrozza 6,5 (dal
29’ p.t. De Luca 6,5). PANCHINA More-
au, Samba, Nadarevic, Pinto. ALLENA-
TORE Sannino 6,5.

ARBITRO Velotto di Grosseto 6.
GUARDALINEE Marrazzo 6 – Italiani 6.
AMMONITI Antonelli (T) per gioco scor-
retto; Osuji (V) per comportamento
non regolamentare.
NOTE paganti 870, incasso di 7.230 eu-
ro; abbonati 3.196, quota di 14.666 eu-
ro. Tiri in porta 1-3. Tiri fuori 10-4. In
fuorigioco 1-5. Angoli 4-1. Recuperi:
p.t. 1’, s.t. 3’.

GIUDIZIO 77

PRIMO TEMPO 0-0
MARCATORI Belingheri (L) al 4’, Sforzi-
ni (G) su rigore al 48’ s.t.
LIVORNO (4-3-1-2) De Lucia 6; Ber-
nardini 6,5, Miglionico 6, Knezevic 6,
Pieri 6; Luci 6,5, Iori 5,5, Barusso 6;
Belingheri 6 (dal 41’ s.t. Salviato s.v.);
Tavano 5,5, Dionisi 5,5. PANCHINA
Mazzoni, Lambrughi, D’Alessandro,
Prutsch, Galabinov, Cellerino. ALLENA-
TORE Novellino 6.
GROSSETO (4-3-1-2) Narciso 7; Bru-
scagin 5 (dal 36’ s.t. Defendi s.v.), Pe-
tras 6, Rincon 5,5, Mora 6,5; Crimi 6,
Tachtsidis 5,5 (dal 16’ s.t. Alfageme 6),
Vitiello 6; Alessandro 5; Immobile 5,5
(dal 12’ s.t. Soncin 5,5), Sforzini 6. PAN-
CHINA Mangiapelo, Giallombardo, La
Rosa, Asante. ALLENATORE Serena 7.

ARBITRO Baracani di Firenze 6,5.
GUARDALINEE Preti 6 – Manzini 6.
ESPULSI Alessandro (G) all’11’ s.t. per
gioco scorretto; Knezevic (L) al 46’ s.t.
per doppia ammonizione (g.s. e c.n.r.).
AMMONITI Sforzini (G) per g.s.
NOTE paganti 1.733, incasso di 14.946
euro; abbonati 2.732, quota di 20.141
euro. Tiri in porta 5-2. Tiri fuori 5-1. In
fuorigioco 5-2. Angoli 4-2. Recuperi:
p.t. 2’, s.t. 3’.

Gol dopo 18 secondi e raddoppio nella ripresa
La vittoria a Crotone blinda il secondo posto

Grosseto, è zona Sforzini

HANNO
DETTO

I NUMERI
DELLA B Vicenza, colpo playoff

Il Novara è furibondo

NOVARA

VARESE GROSSETO

Brienza-Reginaldo
Il Siena va veloce

De Luca salva il Varese

Sulla sinistra calamita
e smista decine di palloni
e fa un gol fondamentale

Dirige la difesa con
tempismo e attenzione,

non fa passare quasi nulla

Il frullatore del gioco di
Sannino, instancabile in
creazione e interdizione

Domina a centrocampo:
chiude, imposta e regala

l’assist a Belingheri
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SERIE BWIN LA 32a GIORNATA
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Franco Brienza festeggia: ha
segnato il sesto gol nel giorno in
cui ha compiuto 32 anni LAPRESSE
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